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Competenze della Provincia 
 

 La Legge 23/96 (Norme per l’Edilizia scolastica) riordina 
le competenze degli Enti locali sulle scuole, assegnando 
alle Province tutte le scuole superiori e lasciando ai 
Comuni la gestione delle scuole di grado inferiore. 

 

 

 Prima del 1996 le Province gestivano solo i licei 
scientifici e gli istituti tecnici, mentre licei classici, 
istituti magistrali, istituti d’arte e istituti professionali 
erano di competenza comunale. 



Sisma Molise 2002 
 

 Ordinanza Protezione Civile n. 3274 del 20 marzo 2003 
“Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e 
normative tecniche per le costruzioni i zona sismica”. 

 

• prevede verifica di vulnerabilità sismica per: 

1. edifici di interesse strategico 

2. edifici che possono assumere rilevanza in relazione 
alle conseguenze di un eventuale collasso. 



Verifiche di vulnerabilità sismica 
 

 Nella seconda tipologia rientrano le scuole di ogni 
ordine e grado perché suscettibili di grande 
affollamento (DGRM 1520 del 11/11/2003). 

 

 L’articolo 2 comma 5 dell’OPCM 3274 chiarisce poi 
che “nel caso di opere progettate secondo le norme 
vigenti successivamente al 1984…..non è prescritta 
l’esecuzione di una nuova verifica di adeguatezza alla 
norma”. 

 



Verifiche di vulnerabilità sismica 

 

 la Provincia di Ancona ha predisposto una indagine 
conoscitiva sui materiali e sullo stato delle strutture 
dei plessi scolastici che rientravano nell’obbligo di 
verifiche di vulnerabilita’, al fine di dare una priorita’ 
sia alle verifiche stesse, che ai successivi interventi 



Verifiche di vulnerabilità sismica 

 

 Nel definire queste priorità si è tenuto conto dei 
risultati delle indagini preliminari ma anche della 
zona di appartenenza delle strutture. Si doveva 
controllare quali edifici fossero stati progettati per 
azioni sismiche e quali no. 

 



Verifiche di vulnerabilità sismica 
 

 Oggi tutto il territorio della Provincia di Ancona è 
zona sismica (livello 2), ma prima del 1984 non lo era, 
come ad esempio Arcevia, Fabriano, Jesi, Loreto, 
Monteroberto e Sassoferrato, mentre invece altri 
comuni come Ancona, Castelfidardo, Chiaravalle, 
Falconara Marittima, Osimo, Senigallia, erano già 
considerati sismici. 

 



Situazione edifici scolastici nel 2003 

 La situazione degli edifici scolastici di competenza della 
Provincia di Ancona nel 2003 era la seguente: 

 N. 47 plessi scolastici (12 Ancona, 2 Falconara, 7 
Senigallia, 1 Arcevia, 1 Chiaravalle, 9 Jesi, 1 Monte 
Roberto, 7 Fabriano, 1 Sassoferrato, 3 Osimo, 1 
Castelfidardo, 2 Loreto) 

 Di questi, le verifiche di vulnerabilità sismica dovevano 
essere effettuate, ai sensi di quanto normativamente 
richiesto, per n. 33 plessi (o parti di essi) su 47 (70% 
dei plessi) 

 



Le azioni della Provincia di Ancona 

  

 La riorganizzazione degli istituti a seguito della 
legge 23/96, già in corso, che aveva come primo 
obiettivo la dismissione degli edifici più fatiscenti e 
in locazione, nonché un più razionale utilizzo degli 
altri, diede anche una prima risposta all’esigenza di 
adeguamento sismico dei plessi. 

 



Le azioni della Provincia di Ancona 
 Così nel corso degli ultimi 15 anni la Provincia si è 

mossa su più fronti: 

 Dismissione degli edifici più fatiscenti ed in locazione 

 Interventi di Adeguamento/Miglioramento sismico 

 Verifiche di vulnerabilità sismica 

 Realizzazione di Ampliamenti 

 Realizzazione di nuovi plessi scolastici che hanno 
consentito di abbandonare le vecchie sedi nel caso in 
cui non erano più idonee 

 



Dismissioni 
 Ex Liceo Savoia Ancona 
 Ex IPSIA Onesti Ancona (prop. comunale) 
 Ex IPC Podesti Ancona (locazione) 
 Ex Liceo Classico Perticari Senigallia (prop. comunale) 
 Ex IPSIA Padovano Senigallia (prop. Comunale) 
 Ex Liceo Pedagogico Pergolesi Jesi (prop. Comunale) 
 Ex Ist. d’Arte Mannucci Jesi (locazione) 
 Ex Liceo Classico Stelluti Fabriano (locazione) 
 Ex Liceo Scientifico Volterra Fabriano (locazione) 
 Ex Ist. d’Arte Mannucci Fabriano (locazione) 
 Ex Ist. Professionale Alberghiero di Loreto (locazione) 

 



 
 

 2006 Liceo Classico “Perticari“ Edificio via Rossini – Senigallia        €   1.660.000 
 2008 Liceo Classico “V. Emanuele II” 1° stralcio  - Jesi (*)         €   1.380.000 
 2009 Liceo Classico “V. Emanuele II” 2° stralcio - Jesi         €      560.000 
 2010 ITIS-IPSIA Adeg.con Demoliz.e ricostr. Officine - Jesi (**)      €   4.439.000 
 2016 IPSAA “Salvati” Ric.. e ampl. aule e palestra - M.Roberto        €      600.000 
 2016 IPSIA “Padovano” Miglior. Sismico  - Arcevia          €      541.000 
 2016 Liceo Scientifico “Volterra” Migl. Sismico - Sassoferrato        €      400.000 
 2016 L. Scientifico “Campana “ Adeg. Statico e sism. - Osimo       €      630.000 
              €  10.210.000 

 

 

(*) 1° piano straordinario messa in sicurezza antisismica - art. 80, comma 21, della Legge n. 289/2002 
 
(**) 2° piano straordinario messa in sicurezza antisismica - art. 80, comma 21, della Legge n. 289/2002  

 

 
 

 
 Interventi di Miglioramento e 

adeguamento sismico  



 
 
 

 Altre Verifiche di vulnerabilità eseguite e in corso 
 

 IIS “Einstein” Loreto 

 ITIS “Merloni “Fabriano 

 ITIS “Volterra” Ancona 

 IIS “Galilei” Jesi 

 ITIS “Marconi” Jesi 

 lPSIA “Laeng” Osimo 

 



Ampliamenti 
 
 

 2003 Ampliamento 1° Lotto Liceo “Da Vinci” Jesi    €  2.582.000 
 2004 Ampliamento ITCG “Corinaldesi” Senigallia     €  1.750.000 
 2005 Ampliamento IPAS “Panzini” Senigallia                   €    390.000 
 2006 Ampliamento e palestre ITIS-IPSIA Jesi      €  1.700.000 
 2006 Ampliamento lotto B Liceo “Galilei” Ancona     €    680.000 
 2006 Ampliamento Liceo “Campana” Osimo      €  1.200.000 
 2007 Ampliamento 2° Lotto Liceo “Da Vinci” Jesi    €  2.850.000 
 2007 Ampliamento ITCG “Corridoni” Osimo      €    900.000 
 2008 Ampliamento Liceo Pedagogico Senigallia     €  1.000.000 
 2011 Ampliamento Liceo “Rinaldini” Ancona      €  3.000.000 
                                                                                               € 16.052.000 

 



Ampliam. ITCG Senigallia 

Ampliam. LS Jesi 1° e 2° lotto 

Ampliam. ITCG Osimo 



Ampliam.  ITIS  IPSIA Jesi 

Ampliam. Liceo Pedag. Senigallia 

Ampliam.  Liceo Scientifico Osimo 



Nuovi plessi scolastici 
 

 2005 Nuovo ITIS “Meucci” Castelfidardo €   4.390.000 

 2005 Nuovo IPSIA “Padovano” Senigallia €   6.211.000 

 2006 Nuovo IIS “Nebbia” Loreto                €   5.690.000 

 2011 Nuovo IIS “Podesti” Ancona                €   9.079.000 

 2015 Cittadella Fabriano                              € 21.000.000 

               € 46.370.000 

 



Nuovo ITIS “Meucci” Castelfidardo  - anno 2005  
(sup. 4.800 mq – 450 studenti) 



Nuovo IPSIA “Padovano” Senigallia – anno 2005 
 (sup. 6.095 mq – 600 studenti)  



Nuovo IIS “Nebbia” Loreto - anno 2006  
(sup. 6.430 mq – oltre 800 studenti) 



Nuovo IIS “Podesti Calzecchi Onesti “ Ancona – 2011 
 (sup. 9.960 mq – 700 studenti)  



Cittadella degli Studi di Fabriano - 2015  
Lic.Classico “Stelluti”, Lic.Scientifico “Volterra”, Lic.Artistico “Mannucci” 
(Sup. totale 15.800 mq -  1085 studenti) 



Conclusioni 
 
Ad oggi, pur essendo rimasto invariato il 
numero di istituti di competenza, si è ridotto il 
numero di edifici, che sono più grandi, più 
moderni e più funzionali all’attività didattica. 
 
I plessi attuali sono 40 (10 Ancona, 2 Falconara, 
6 Senigallia, 1 Arcevia, 1 Chiaravalle, 7 Jesi, 1 
Monte Roberto, 5 Fabriano, 1 Sassoferrato, 3 
Osimo, 1 Castelfidardo, 2 Loreto) 

 



Conclusioni 
 

La realizzazione di nuovi edifici e gli interventi di 
adeguamento/miglioramento sismico realizzati ha fatto sì 
che oggi gli edifici su cui completare le Verifiche di 
vulnerabilità sono 15 (contro i 33 del 2003). 
 
Tali edifici, come già accennato, comunque sono quelli con 
le caratteristiche costruttive più affidabili, sono stati 
sottoposti al controllo della qualità dei materiali, e nel 
corso degli anni, a seguito dei vari eventi sismici che si 
sono susseguiti, non hanno manifestato lesioni o dissesti 
di varia natura. 

 



Conclusioni 

Dal 2012 l’azione della Provincia è stata 
notevolmente limitata dai tagli della spesa pubblica 
con la Spending Review prima e poi con la Legge 
56/2014 (Del Rio) che depotenziando le Province 
ha quasi annullato la capacità di spesa di queste 
ultime. Anche i dipendenti dell’ente sono diminuiti 
tramite mobilità verso altri enti. 
 
Nonostante questo la Provincia di Ancona, ha 
operato e sta continuando ad operare per il 
miglioramento complessivo della edilizia scolastica 
di competenza. 

 



Grazie per l’attenzione ! 


